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Si è svolto mercoledì 2 marzo 2011, presso la sede di Confindustria a Roma, l’incontro con la direzione Ilva 
per il confronto annuale sui “diritti di informazione”, per avere un quadro compiuto sia sulle prospettive 
generali del settore, del gruppo e dei singoli Stabilimenti; oltre che per verificare e dare corso agli impegni 
previsti per la gestione dell’accordo integrativo di gruppo.  

L’azienda ha descritto un quadro complessivo del settore siderurgico che, per il 2011, dovrebbe consolidare a 
i segnali di ripresa produttiva, dopo i primi timidi segnali, suppure altalenanti del 2010. Migliore la situazione 
e le prospettive per i prodotti piani, meno per i lunghi, anche in relazione all’andamento dei diversi settori 
economici. E’ completamente dentro questo quadro che si collocano anche le prospettive per il gruppo Riva 
Fire con le diverse produzioni, prevalentemente dei piani per Ilva e dei lunghi per Riva Acciaio. 

Su questi argomenti, una nota di dettaglio verrà fornita al coordinamento nazionale e poi inviata ai delegati 
delle Rsu, in ogni sito. 

E’ importante la conferma da parte aziendale, non solo di escludere riduzioni strutturali dell’occupazione - 
come sostanzialmente è avvenuto anche nel biennio precedente, pur scontando il turn-over - ma che in 
parallelo, ad una seppur lenta ma stabile ripresa di maggior utilizzo degli impianti, sono da prevedere 
incrementi occupazionali. 

E’ stata definito un incontro entro il mese di luglio, per approfondire i piani complessivi degli investimenti 
(che comunque saranno esaminati anche a livello di ogni sito) una volta presentato il bilancio 2010 e definiti 
compiutamente anche gli interventi sul versante dell’attenuazione degli impatti ambientali. 

Per quanto riguarda l’applicazione dell’integrativo aziendale: 

- si è ribadito che si può dare l’avvio immediato, in ogni sito, agli incontri per l’individuazione degli organici 
tecnologici di riferimento (dove non verrà utilizzato personale con contratto a termine, quindi utili anche 
per il riavvio delle assunzioni) prevedendo una verifica nazionale sulle conclusioni di ogni sito, entro il 15 
aprile. 

- Verranno rapidamente comunicati da parte sindacale, a partire da Taranto, i nominativi dei 3 RLSSA e 
del RSL di sito. 

- Sugli inquadramenti, in ogni sito verranno rapidamente fatti gli incontri per dare corso ad una verifica 
della corretta applicazione delle declaratorie per la 3° Erp e per la Quinta categoria livello superiore, oltre 
che le verifiche sulle varie situazioni pregresse di passaggio temporaneo di mansioni e gli eventuali 
riconoscimenti salariali o di inquadramento. Conclusi questi incontri, il coordinamento nazionale potrà 
fare un esame complessivo, anche di eventuali questioni e problemi non risolti, da consegnare alla 
commissione paritetica per una proposta di riforma dell’inquadramento professionale, per la quale 
verranno rapidamente individuati i componenti (6+6). 

- Sugli Appalti, a fronte della richiesta avanzata da parte sindacale, l’azienda si è impegnata a convocare, 
in raccordo con Confindustria, il tavolo di monitoraggio già individuato per Taranto, entro il mese di 
aprile. 

- Infine si procederà alla raccolta di tutti gli accordi esistenti, sia nazionali che dei siti più importanti, per i 
lavori della Commissione tecnica che deve predisporre una sorta di testo unico, come previsto 
dall’accordo. 
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